
www.fondazionegraziottin.org, Area scientifica - Flash dalla ricerca medica internazionale
09/12/21

Autismo: i benefici del trapianto di microbiota fecale
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Valutare nei bambini gli effetti del trapianto di microbiota fecale sui sintomi gastrointestinali,

sulle alterazioni della flora intestinale e sui disturbi dello spettro autistico: è questo l’obiettivo del

trial clinico coordinato da Ning Li, ed espressione dei Dipartimenti di Gastroenterologia del

Daping Hospital e del North-Kuanren General Hospital di Chongqing, Cina.

Da alcuni anni si stanno accumulando evidenze sulla correlazione fra autismo e alterazioni

del microbiota intestinale: in questo contesto, il trapianto di microbiota fecale

opportunamente filtrato sembra costituire una strategia terapeutica promettente e sicura.

I ricercatori hanno rilevato come il trapianto modifichi significativamente i livelli serici dei

neurotrasmettitori e normalizzi il microbiota intestinale, rendendolo più simile a quello dei

controlli sani.

Prima dell’intervento, l’abbondante presenza di Eubacterium coprostanoligenes si associava a

elevati punteggi nella Gastrointestinal Symptom Rating Scale (GSRS scores), mentre la riduzione

di tale ceppo indotta dal trapianto correla con la risposta dell’organismo al trapianto stesso.

I dati raccolti con il trial confermano:

- come il trapianto di microbiota fecale possa costituire, in futuro, una valida terapia dei

sintomi digestivi e comportamentali dei pazienti affetti da disturbi dello spettro autistico;

- come l’efficacia del trapianto possa essere rafforzata targettizzando specificamente

l’Eubacterium coprostanoligenes.
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